
Ma una nuova era enologica
iniziò nell’VIII secolo a.C., quando
le prime imbarcazioni greche la-
sciarono la patria dirette verso le
terre dell’Europa.

In Italia, i primi coloni greci
stanziati nel meridione della pe-
nisola, diffusero rapidamente la
viticoltura nel Lazio, come confer-
ma Sofocle, ma anche nella Valle
Padana ed oltre. Marziale cita i
Colli Euganei coperti di verdi
pampini e Strabone parla dell’u-
va del Trentino e della Valtellina.

In quel periodo l’estensione vi-
ticola in Italia fu tale che i vigne-
ti superarono in superficie il gra-
no.

Questo non significa che in Italia la vite fosse scono-
sciuta o non sfruttata prima di allora: molti sono i ritro-
vamenti di semi di vitis silvestris in alcuni insediamenti
risalenti al periodo tardo-neolitico. Non è escluso, dun-
que, che si potesse ricavare una forma di bevanda anche
dalle bacche della vite selvatica; in ogni caso sarà solo a
partire dalll’VIII-VII secolo a.C. che potremo trovare i pri-
mi semi di vitis vinifera.

Fino a pochi anni fa, alcuni studiosi sostenevano che la
viticoltura fosse stata introdotta in Italia dagli Etruschi,
popolo giunto intorno all’800 a.C. dall’Asia Minore secon-
do il racconto erodoteo.

Sicuramente gli Etruschi diedero avvio
a colture vinicole, come sembrano con-
fermare i reperti ritrovati nelle aree to-
scane dei primi loro insediamenti; tutta-
via è ormai comprovato il ruolo primario
svolto dalle colonie greche nella diffusio-
ne della viticoltura in Italia.

Insieme ai semi di uva e alle tecniche di coltivazione, di
potatura e di vinificazione, i Greci portarono il culto di
Dioniso, figlio di Zeus e dio del vino.

I vigneti della Magna Grecia ebbero una rapida espan-
sione e i vitigni introdotti trovarono subito condizioni pe-
doclimatiche molto favorevoli.

Tuttavia gli Etruschi nei loro domini dell’Italia centro-
settentrionale, si vollero distinguere in qualche modo
nella coltivazione della vite dal resto del Mediterraneo…
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Sopra, un’anfora etrusca.
A destra, un inaspettato visitatore 

fa capolino dal museo etrusco di Tarquinia

L’odierna campagna intorno a Montalto di Castro, in piena Etruria


